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ESPRIT Il dito di Bossi fa il giro del mondo

grazie a Ryanair. «Doigt d’honneur» lo defini-

sce cortesemente la France Presse. Ma non

si può pretendere sempre tanto sottilmente

ironico esprit, quan-

do si sguazza nella

volgarità. Chi la fa,

l’aspetti. Ryanair uti-

lizza l’immagine simbolo (una
delle tante) del bossimo-leghi-
smo (dalla recente esibizione pa-
dovana contro l’inno italiano),
s’impossessa del linguaggio
“padano”per lasuapolemicaan-
ti Alitalia, polemica cioè che l’ha

vista ormai più di una volta de-
nunciaregliaiutiallanostracom-
pagniadibandiera dapartedello
stato come palese insulto alle re-
goledellaconcorrenza. Ilmessag-
gioanchequestavoltaèchiarissi-
mo, corroborato dal gestaccio
del leader del Carroccio e mini-
stro della Repubblica italiana: il
governoaiutaAlitalia, ipassegge-
ri pagano, fate il confronto con
lenostre tariffe... La foto-manife-
sto compare nella prima pagina
di Ryanair.com, tra tariffe, ma-
scherine di prenotazioni, avvisi,

consigli utili, per reclamizzare
l’offerta di voli a 10 euro. Bossi è
ritratto nel momento alto del
suoshow, la scritta sopradice:«Il
ministroBossiaipasseggeri italia-
ni». Segue la spiegazione: «Il go-
verno... supporta le alte tariffe di
Alitalia/supporta i frequenti scio-
peridiAlitalia/senefregadeipas-
seggeri italiani».Epoi lostrilloor-
goglioso: «Cheaper than any
other airline. Guaranteed». Me-
no cara di qualsiasi altra avioli-
nea.Garantito...Ryanair, comeè
noto, è la compagnia low-cost
piùcelebre,nata inIrlanda,aDu-
blino, fondata da un uomo d’af-
fari, Tony Ryan, condotta al suc-
cesso da Michael O’Leary, grazie
alla deregolamentazione dei vo-
li, ispirandosi al modello “tariffe
basse, stile spartano” della Sou-
thwest Airlines. Nel 2006 a
Ryanair toccò pure la messa sot-
toaccusapermancatacorrispon-
denza con le normative europee

dapartedell’Enac (cioè l’entena-
zionale per l’aviazione civile).
Raynair avrà poco gradito quel-
l’iniziativa, ma soprattutto ha
mostrato di non gradire certi im-
pedimenti alla libera concorren-
za nei cieli, libera concorrenza

chenedecretòdagli anninovan-
ta il successo. Di certo Ryanair sa
poco di politica italiana, di certo
non è in grado di decodificare il
messaggio inteso nel “dito me-
dio”diBossi, il retropensiero.Per
cui risulta fuori luogo la replica
del leghistaCastelli, sottosegreta-
rio alle Infrastrutture, che ha ac-
cusato lacompagnia di farpoliti-
ca, ascrivendola dunque alla op-
posizione: «Tutto immaginavo,
trannecheRyanair fosseunparti-
to politico», ha sonoramente di-
chiarato Castelli, che ha invitato
gli irlandesi a presentare le pro-
priescuse, salvominacciaresoler-
te: «Mi attiverò per capire seque-

stasorprendentepresadiposizio-
ne sia compatibile con l’attività
dioperatoredellacompagniane-
gli aeroporti italiani». E quindi,
sdegnato: «In ogni caso io non
mi avvarrò dei servizi Ryanair».
«Stile mafioso», gli ha replicato
la senatrice radicale Donatella
Poretti: ineffetti comesi faamet-
teresullostessopiatto l’onoredo-
vuto alla gestualità bossiana con
la funzionalità dei voli in Italia?
Mario Borghezio ha inoltrato
un’interrogazione urgente alla
Commissione europea, antici-
pandoilboicottaggiodei«patrio-
tipadani». Ilministrocompeten-
te, Altero Matteoli, di An, s’è

scandalizzato: «Pubblicità volga-
re e offensiva». Invece il dito di
Bossi puntato contro l’inno gli
era piaciuto. Surreale.
Speriamo che non ne nasca un
caso internazionale. D’altra par-
te quanti sarebbero felici di far
da testimonial come Bossi ad
unadelle più famose compagnie
aeree al mondo. È capitato an-
che a Sarkozy: Ryanair s’era pre-
sa una foto del matrimonio per
la sua pubblicità. Al presidente è
stato versato un risarcimento di
sessantamila euro. Ryanair s’è
servita però anche dei rifiuti na-
poletani:«Pagaletasse (aereopor-
tuali) per scappare via».

■ Il sindacato tedesco Ver.diha con-
vocato uno sciopero a oltranza del
personale di terra e di bordo di Luf-
thansa a partire da lunedì. Il 90,7%
dei lavoratori interpellati in questi
giorni nel corso di una consultazione
di base si è espresso a favore della mo-
bilitazione, ha spiegato Ver.di, che
rappresenta oltre 50mila dipendenti
dellaprima compagnia aerea tedesca.
Lo sciopero, che partirà alla mezza-
notte di lunedì, colpirà tutti i siti Luf-
thansa in Germania, anche se non
contemporaneamente. A incrociare
le braccia sarà il personale di bordo e
quelloaicheck-in, idipendentidiLuf-
thansa Cargo nonché i tecnici che si
occupano della manutenzione degli
aerei.
La società ha fatto sapere che proverà

a limitarequantopiùpossibile lecon-
seguenze sui passeggeri.
GiàneigiorniscorsiLufthansaerasta-
tacostrettaacancellare990voliacau-
sa dello sciopero dei piloti delle con-
trollateCitylineedEurowings,convo-
cato dal sindacato Cockpit.
Giovedì il numero uno della compa-
gnia, Wolfgang Mayrhuber, aveva
scritto una lettera aperta rivolta sia ai
piloti sia ai dipendenti rappresentati
daVer.di, invitandoli alla moderazio-
ne.
Scioperi e richieste salariali eccessive
potrebbero rendere necessari dei tagli
al personale, aveva lasciato intendere
Mayrhuber.
FinoraVer.dihachiestounincremen-
to salariale del 9,8%; Lufthansa ha of-
ferto un aumento del 6,7%.

LUFTHANSA

I sindacati annunciano sciopero ad oltranza
da lunedì per il rinnovo del contratto

■ di Marco Tedeschi

OGGI RIUNIONE STRAORDINARIA DEL CDA

Alitalia: giallo sul commissariamento, la soluzione non c’è

■ Tre proposte per l’Electrolux di
Scandicci (Fi). La multinazionale sve-
dese ha presentato ieri a Fiom, Fim e
Uilmtre progettiper il rilanciodel sito
toscano che intende dismettere acau-
sa della crisi, e nel quale sono impega-
ti450lavoratori.Primaaessere sorteg-
giata è stata la proposta della H.H.C.,
holding dell’imprenditore toscano
GiorgioMoretti, attivanel settoreelet-
tromedicale.AScandicci laHhcinten-
de realizzare uno stabilimento per la
produzionedicitycar ibride. Ilproget-
to, tra il 2009 e il 2010, prevede l’as-
sunzione di 400 dipendenti.
La seconda proposta è stata quella del
fondo d’investimento inglese Patri-
monium venture capital attraverso la
Siltal che facapo all’imprenditorepie-
montese Gabrio Caraffini. Il progetto

prevede larealizzazionediunimpian-
to per la refrigerazione passiva da in-
stallaresuveicolicommercialiper lun-
ghe percorrenze. A regime, da metà
2009, ilprogettoprevede l’assunzione
di 360 dipendenti. Il terzo progetto è
del fondo d’investimento Mercatech
attraverso Energia futura dell’impren-
ditoreumbro(Terni)MassimoFojane-
si. A Scandicci Energia futura intende
realizzare impianti fotovoltaiciedeoli-
ci. A regime, dal terzo trimestre 2009,
il progetto occuperebbe 370 dipen-
denti.
Lunedi le proposte saranno presenta-
te alle istituzioni locali. E mercoledì, a
Roma, inunincontroconivertici sin-
dacali, la multinazionale svedese pre-
senterà le sue decisioni. Poi partirà la
contrattazione con i sindacati.

ELECTROLUX

Tre progetti per rilanciare il sito di Scandicci
A fine mese la decisione dell’azienda

NEBBIA Si vola a fari spen-

ti. Dopo gli slogan e le pro-

messe, dopo le cordate ita-

liane e la ressa degli impren-

ditori che non vedevano

l’ora di metter mano al por-

tafoglio per salvare e rilanciare la
compagnia di bandiera, il silen-
zio si rompe solo per uno smilzo
comunicato:«Lanotizia riportata
da alcune agenzie su un eventua-
le commissariamento della com-
pagnia di bandiera è destituita di
ogni fondamento». La notizia era
di quelle pesanti: un commissa-
rio per Alitalia, seimila esuberi,
una strada spianata verso il falli-
mento.
Una smentita solo per prendere
tempo? Per lasciare al consiglio
d’amministrazione straordinario,
convocato per oggi, il compito di
tirare le somme e comunicare le
decisioni? O soltanto qualche de-
cisione (un piano industriale di
cui si è scritto ripetutamente e
che Banca Intesa avrebbe ormai
pronto) senza sciogliere i nodidel
contrasto all’interno della mag-
gioranza.
L’unicacosacerta, ieri, è stata l’in-

controacasaBerlusconi,cioèaPa-
lazzo Grazioli. C’era il presidente
delconsiglio.Davantia lui ilmini-
stro Tremonti, tra i due il sottose-
gretario Letta, accanto il direttore
generale del Tesoro, Vittorio Gril-
li. Due ore per rivedere evidente-
mente i conti di Alitalia e le vie
d’uscita, quelle possibili a questo
punto, cancellata in clima eletto-
rale la strada dell’accordo con Air
France. Ma l’esito dell’incontro,
nell’afasia rotta solo daquella no-
tadismentita,dicediunapolemi-
ca all’interno del governo che
non si è ancora risolta, tra la vo-
glia di “stupire” di Berlusconi, la
preoccupazione di An (che teme
taglipesantieproprioaRoma,ap-
pena “conquistata”) e la freddez-
za di Tremonti e della Lega.
Quindi, ancora niente, in una si-
tuazione che vede di ora in ora
rabbuiarsi gli orizzonti, malgrado
le millanterie di Berlusconi,, che
ieri mattina aveva ancora brinda-
to ai suoi successi, garantito capi-
taliper Alitalia, promosso addirit-
tura la campagna pubblicitaria:
«In consiglio dei ministri non ab-
biamoparlatodellaquestioneAli-
talia, ma io sto lavorando... ci so-
no già due cose sicure: i capitali e
lo slogan, che è “Io amo l’Italia e
volo con l’Alitalia». In verità di si-
curo ci potrebbe stare solo slogan
neppureoriginale. Per il restosus-

surri, illazioni, progetti anticipati
dalla stampa e per ora le smenti-
te.
Le indiscrezioni di ieri, dopo l’in-
contro di Palazzo Grazioli, riferi-

vano di un commissariamento
ferragostanodella società˘conun
decreto ad hoc. La legge Marza-
no, invece, non dovrebbe essere
al momento modificata. Il piano

di Intesa Sanpaolo dovrebbe pre-
vederelanascitadiunanuovaAli-
talia nella quale entrerebbe buo-
na parte della compagnia con gli
slotegli aerei,mentre idebiti egli

esuberi (e si torna sulle cifre più
pessimistiche, cioè cinquemila o
seimila addetti) resterebbero nel-
la società che sarà commissariata.
«BerlusconisuAlitalia - commen-

tavailministroombraperle infra-
strutture, Andrea Martella - stra-
parla, come del resto ci ha abitua-
to ormai da mesi. L’unica notizia
sicuraèche non esistealcunacer-
tezza nè su quale sarà il piano in-
dustriale adottato, nè sulle proce-
dure che verranno utilizzate, nè
tantomeno su quali saranno e da
chi proverranno i capitali di cui il
presidente del consiglio favoleg-
gia».«L’unicacosaconcretache il
premier ha finora fatto per Alita-
lia - aggiungeva Martella- è l’in-
venzionedi unoslogan,nonpos-
siamo che dargliene atto».
Aggiungeva nel pomeriggio Enri-
coMorando,coordinatoredelgo-
verno ombra: «Se dovessero tro-
vareconfermalenotiziechestan-
nocircolandoinquesteoresipro-
filerebbeunaconclusionediestre-
ma gravità per la vicenda Alitalia
poiché il Governo Berlusconi
non appare in grado di garantire
una soluzione paragonabile, per
gli interessidelPaese,aquellapro-
filata in sede di accordo con Air
france raggiunto durante la scor-
sa legislatura». Comunque una
cosa davvero pare chiara: «I con-
tribuenti - concludevaMorando -
rischiano di doversi fare carico di
qualche altra soluzione tampo-
ne, causa il misto di irresponsabi-
lità ed incapacità dimostrata dal
governo».

ECOMNOMIA & LAVORO

Il «dito» di Bossi
vola con Ryanair
contro il governo
Il ministro «testimonial» involontario
L’accusa: ostacoli alla concorrenza

UNICREDIT

Profumo rassicura i tedeschi: «Taglieremo
di più in Italia che in Germania»

Borghezio ricorre
all’Unione europea
Castelli: vediamo
se sono compatibili
con i nostri scali

■ Tranquilli: «Scompariranno più
posti di lavoro in Italia che in Germa-
nia». È quanto ha dichiarato Alessan-
droProfumo,addiUnicredit, inunin-
tervista al quotidiano «Sueddeutsche
Zeitung», risollevando l’animo dei di-
pendenti della controllata tedesca
Hypo-Vereinsbank (Hvb).
Ilmanagerhaaggiuntocheil tagliosa-
rà organizzato «nel modo più social-
mentesostenibilepossibileedialogan-
do coi rappresentanti dei lavoratori,
sfruttando le fluttuazioni naturali».
Profumo ha quindi dichiarato che
Unicreditnonpuntaadacquisire la te-
desca Dresdner Bank, istituto messo
in vendita dal gigante assicurativo Al-
lianz. Del resto, ha chiarito, non è un
buonmomentopereffettuaredelle fu-
sionibancarie,motivoper cui«prossi-

mamente non vedremo quasi nessu-
na acquisizione o fusione» e bisogne-
rà attendere «più di un paio di mesi»
prima di assistere a operazioni simili.
Il manager non ha infine risparmiato
critiche alla Germania, per via della
controversa vicenda della cessione di
Bank Austria a Unicredit da parte di
Hvb. «Sono venuto in Germania per-
ché è la più importante economia eu-
ropea e vedo buone possibilità di affa-
ri; il modo in cui qui i piccoli azionisti
vengono protetti e noi come grandi
azionisti puniti, però, danneggia la
Germania come piazza finanziaria»,
«Oggi Hvb vale di più di Deutsche
Bank», ricorda, e spiega: «senza la no-
stra offerta di acquisizione le azioni
Hvb oggi varrebbero al massimo la
metà».
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